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Esigenza di pulizia e nuovi metodi 

Il commissario 
all'Italcasse : ora 
si può cambiare 

Il decreto firmato dal ministro del Teso
ro — Rinnovare le Casse di Risparmio 

ROMA — |.a firma (Iti licere-
lo ili irioj:limt'iil<> per il con-
«ijdiu ili aiiuniiii-li'iizioiic ilei -
l'iMitiilo ciMiIralf delle C a 
lie ili Ki-|i.irillii>. mito rome 
llalra-i-c, apre la «traila alla 
nomina ili un roiiiiiii--.ii in pri
ma della pie-ciila/ionc del l>i— 
lancio '77 fi--.it.i per il 27 feb
braio. Il mini-Ini del Te-oro. 
Stallini.ili. Ita iiieiiiitiMlii a 
rpie-ln tropo il invernatili e 
della ISanra d'Iialia ieii in.il-
lina. Miliitn dopo l'eini--i(>-
nf del decreto. 

Giunge, co-i ad un primo 
risultalo po«ili\o ima lurida 
liatla^lia per il ri-.in.inieiiln 
dcll ' l- l i l i i lo. In una prima fa
re ipie>|a ria rivolta contro 
il direttore jienerale (>iu-eppe 
Arcaini la cui fuii/.ioue. co
me » grande elemo«iniere del
la IMI ». era cumulala con la 
pre-en/a in numerosi con->ipli 
di nmmini-tra/.ioiie e con la 
pre-iden/a dell' \>-ocia/iiine 
liancaria italiana. Arcaini. 
benché da molto tempo imli-
t ialo per il j:iro della rorru-
rione dei pelrnlieri. è riti-rito 
• mantenere tulle le po-i/ io-
ni fino a «pianilo una incliie-
*ta della in.i^i-lr.iliu.i non -i 
è aililentrala nel bilancio dell' 
1lalra-te -ciipremlo « fondi ne
ri » che l'i-pc/.inue. della Vigi
lanza bancaria ba poi confer-
ninlo. I.e ilimi--ioni -mio allo
ra ilheniilc inevitabili e ad 
«*«-e è -cenilo, poco dopo, il 
niauilalo di c.nlnra per lui e 
altri due collaboratori, non 
f«cjMiiln per la latilau/a del 
7denne « 4'lemo-Ìiiiere ». 

Era rima-Io il con-i^lio di 
Miniliiiii-lra/iiiue. corre-pon-a-
hile della pe-lione Arcaini. I 

membri di ipie-to (mi-ialiti 
ballilo prele-o di pollare a-
vanti la più <!iaave di tulle le 
opera/ioni di \rcaini. vale a 
dire lo -travio di circa 1(111 
miliardi -ni debiti dovuti da 
'.i't «un'età del (ìruppo Calla-
pirone e l'aerclla/ionc di una 
« filala » di circa .'«III miliardi 
di re-idui debiti ad un grup
po di dubbia -oli ibililà. I' 
l \ \ I\l-S\1M'-I'laminia. porla-
io avanti a -copn di fai da 
punto di apponit i ad un -al-
val.i^uio a -pe-e del pubblico. 
I.o -(-indinnenlo di ipie-lo con-
• i'.'lio. ebe ormai non peu-ava 
più die a copi ire le proprie 
m.ijMjMic. eia ipliudi inevita
bile. I.'eie/ione di un roii-i-
vlio compie lame ole rinnovalo. 
d'altra parte, è o-lai'olatn dal 
fallo clic il sull'imi ba finora 
evitalo ouni iniziativa per il 
i innovamento ilei ciic.i ."ili con-
siigli di amiiiini-lrazione delle 
(!a--e di Iti-pai mio M-.nliili 
e dalle fini/ioni -volte da 
ipie-le i-liluzioni pubbliclie po-
-lc fi n o n ,i| -ervizio dilla spe
cula/ione fondiaria e finan
ziai i.i. 

Il -ucce--o ottenuto con il 
rumili i--ari a melilo dell'hai-
ca--c non iliuiimii-ce la pra
vità delle ipie-lioni il.i ri-ol-
ve ie : liquidazione del pa--a-
to. colpenilo i rc-pon-abili: 
l'iiillov amento delle C.i»«e di 
Iti-p.irinio: nuovo ruolo dell' 
llalca^-e come centro di -ervi
zio ii •'Minalo delle (!a--e. IVII-
po-le -mio -late pie-enlate dal 
PCI -ia per ipialificare le C.i--
«i- rome i-lituli locali di ri-
-n.ll mio e di credilo elle per 
ilemociMliz.zare i criteri di no
mina. 

// dibattito sulla mobilità: intervista a Trentin 

HO.MA - Un milione se i icn-
tomila disoccupati e mezzo 
milione di immigrati di colore; 
c r e d o n o le difficolta a repe
rire manodopera in alcune 
aree del nord mentre 4 milio 
ni di persone vivono con il 
lavoro nero: una relativa ri
gidità nelle grandi aziende e 
una mobilità selvaggia nelle 
piccole e nei settori non prò 
tetti. Cosa succede sul mer
cato del lavoro'.' Ci stiamo 
forse americanizzando? 

« Non ("infieriamo; siamo 
(incora lontani (lai jenomeni 
tipici della società USA » ri 
sponde Trentin. Tuttavia, è 
\ e r o clic tcnde"/e .-(inoro più 
simili caratterizzano la crisi 
dei paeM capitalistici maturi. 
Alle storiche contraddizioni 
italiane si aggiungono nuovi 
problemi, creando un grovi 
ghn inestricabile. * Assistiamo 
a sacche croniche d> disoccu 
pacione e nello stesso tempo 
-- spiega Tientin — a deficit 
ili manodopera ni (lue poli 
'•stremi- nell'edilizia e nell'in
dustria meccanica altamente 
(nullificata; nella paca e ne 
gli ospedali per quel die ri 
attarda il personale parante 
dico specializzato. E' vero che 
è cresciuto il secondo merca 
to del lavoro, ma negli ultimi 
tempi è anche nata una nuora 
concorrenza tra diversi M'pi 
di lavoro nero. Ad esempio. 
settori come l'abbigliamento o 
le calzature oggi sono insidia 
ti dalle merci prodotte nel 
terzo mondo, (indie lì a domi 
cilio, ma con prezzi nettamen
te inferiori ». 

K' possibile, a (mesto punto. 
rintracciare il filo per venire 
a capo di un simile labirinto'.' 

Il sindacato ha un proget
to ambizioso. L'idea guida è 
abbinare uno sforzo eccezio 
naie, che mobiliti tutte le ri 

Gi stiamo forse 
americanizzando ? 

Il sindacalo ha un « progetto ambizioso >; di 
riqualificazione complessiva della l'orza lavoro 

Come utilizzare gli strumenti della legge per i giovani 
sorse inutilizzate ricorrendo 
anche a lavori a tempo deter 
minato e opere di pubblica 
utilità, ad un processo di più 
ampio respiro alla fine del 
quale emerga una nuova forza 
lavoro di qualità profondameli 
te diversa. Sono due momenti 
che possono essere unificati 
e possono svolgersi anche con 
temporaneamente, utilizzando 

come strumento il contratto 
di formazione lavoro previsto 
dalla legge sulTocc upazione 
giovanile. In altre parole. 
mentre un giovane viene im
piegati) per un certo periodo 
a riordinare il catasto o a 
sistemare i monumenti, deve 
frequentare corsi di forma
zione professionale finalizzati 
ad una prossima occupazione 
produttiva- In questo modo 
si evita una pura opera di 
assistenza e ci si attrezza af
finchè l'apparato produttivo, 
riconvertito, possa contare su 
una nuova manodopera. 

Aspettando 
il decollo 

II sindacato ha preparato 
anche gli strumenti istituzio 
zinnali per far marciare que 
sta proposta. Prima di adden
trarci in essi, tuttavia, con 
viene dare uno sguardo sulle 
rigidità istituzionali del mer
cato. 

L'analisi dà per scontato che 
solo una ripresa economica 
più complessiva potrà creare 

nuovi posti di lavoro. Trentin. 
però, non accetta di muoverai 
dentro un quadro economico 
e rociale predeterminato e im 
mutabile. « \ o n mi trovano 

! d'accordo — dice — certe ipo 
| tesi che nenano in questa fave 
j qualsiasi po.v.sioiFi/n di svilup 

pò dell'occupazione industria 
| le. per cui oggi bisognerebbe 

concentrare tutti ali sforzi 
| solo in un aumento della prò 
; duttivita e convogliare nei ler 
I ziario la nuova manodopera. 
j E' la tesi die lui illustrato 
I anche sull'VniUx Vicinilo Sa 
! poleoni. lo credo, invece, che 
j la stessa riconversione possa 

collocare l'industria italiana 
in comparti rimasti marginali 

I o tutti subordinati all'impor 
tazione di prodotti finiti (la 
meccanica, od esempio, è già 
oggi in espansione e può avere 
notevoli chances) ». 

In Italia, tuttavia, la (piota 
di popola/ioiif attiva addetta 
al terziario è inferiore a quel
la degli altri pae-i (in Svezia 
il 04 ' / , m (Iran Bretagna il 
iì'l'c in Francia il .IH';. jn 
Germania il 33'' ). « E' vero 
— replica Trentin - ma la 
qualità di questi servizi è prò 
fondamente diversa. Da noi 
la pubblica amministrazione, 
il commercio al minuto, certo 
artigianato arretrato sono an
cora specchio di arretratezza. 
Inoltre, la nostra industria è 
nettamente più acerba di quel
la dei nostri partners euro
pei e ha possibilità di espan
sione maggiori che non in 
Gran Bretagna ». 

Perchè l'industria trovi mio 

vi sbocchi, occorre comunque 
attendere un decollo dell'eco 
nomia.. . 

« E' evidente, però ci sono 
spazi inesplorati. Prendiamo 
l'utilizzo degli impianti, i tur 
ni. l'orario di lavoro ». Non 
tutto è ottimale: anzi, ci sono 
< sprechi «• i\i\ el iminare per 
favorire l'occupazione. 

L'orario 
di lavoro 

* Proposte come qi.elle avan 
zate da alcuni sindacalisti 
- - prosegue Trentin — non 
mi convincono. L'esperienza 
storica Ita mostrato che ridu
zioni generalizzate dell'orario 
non hanno portato automati 
cumcnte un aumen'o dei posti 
di lavoro >. Fra il '52 e il '63, 
(piando si lavorava sulle 4B 
ore settimanali, l o c c u p a / i o 
ne è cresciuta del 2.(i'', cioè 
di !*) mila unità iieH'industrui 
manifatturiera. Fra il '63 e 
il "70. le unità lavorative sono 
salite solo di 37 mila e dal 
'70 al '75 appena di 42 mila 
pari allo 0.!l'7. K' un proble
ma. dunque, di tassi di svi 
luppo dell'intera economia. . . 
* E anche un problema di prò 
duttività — precisa Trentin. -
Dove si può produrre di più 
in minor tempo, la riduzione 
dell'orario può forse tampo 
nari' la fuoriuscita dei lavo
ratori. non viceversa, lo sono 
convinto, invece, che se in 

Le scelte per il risanamento finanziario e produttivo del settore 

Non serve altra chimica, serve 
qualificare quella che già c'è 

Il convegno nazionali del PCI a Priolo - La relazione di Cacciari e l'introdu
zione di Alinovi - Oggi conclude Barca - Matura la soluzione per interventi 

Dal nostro inviato 
PRIOLO — Ottomila miliar
di di debiti per le sole quat
tro grandi (Montedison, SIR. 
Liqutchimica, ANIC) ; un'in
c idenza degli oneri finanziari 
c l ic è pari ormai al 15-16 per 
cento del fatturato; un defi
c i t commerciale — unico tra 
i principali paesi produttori 
- - ohe h.i ^operato gli 800 mi
liardi nel "76. è cèrtamente 
n o n inferiore ai 500 miliardi 
ne l '77 e si prevede s ia di al
m e n o 500 miliardi per l'anno 
in corso; un valore aggiunto 
c h e per ogni lira di capitale 
invest i to è meno della me
tà di quello delle industrie 
francesi e inglesi e appena 
due Quinti di quello delle in
dustrie tedesche; una dimi
nuzione dell'occupazione di 3 
mi la uni tà nel T7 e una pre
visione di ulteriore calo, o al 
mass imo di stasi , negli anni a 
venire: questa in sintesi la 
cruda realtà della ch imica i-
tal iana. 

Investimenti 
sbagliati 

Nel Mezzogiorno poi. la cri
si di un settore come quello 
chimico rappresenta un pro
blema nel problema, una sor
t a di emergenza nell'emer
genza. c o m e ha rilevato il 
compagno Abdon Alinovi in
troducendo i lavori del conve
gno del PCI su « chimica e 
ti iluppo del Mezzogiorno ». 
cl ic si svoice a Priolo. al con
fine tra Siracusa e la linea 
quasi ininterrotta delle cimi
niere e delle torcie dei « gi
ganti » della Petrolchimica 
c h e si snoda quasi ininterrot
t a m e n t e verso il nord fino a 
Catania e ad Augusta. 

Qui ne l Mezzogiorno si è 
Investito molto a cavallo 
degli anni '60 e *70. m a 
RÌ è invest i to male . Si è fat
t o m a n bassa degii incentivi 
(c'è qualche zona, si dice, do 

St animati 
non presenta 
le cifre del 

Bilancio 
ROMA — Sub-.rà — som 
hra — un nuovo ritardo 
la presentazione in Parla
mento de» coni : di cassa 
dello s ta to che. sl ittata 
dal 31 gennaio, sarebbe 
dovuta avvenire domani. 

La relazione — secondo 
fonti di agenzia — sareb 
be pronta, ma impegni 
utri i i i i u u i i u o*€»tt»t».*«%.. 

che domani sarà a Bru 
xelles per la periodica riu 
mone dei ministri delle 
f inanre della CEE. e la 
stessa crisi politica han 
no detcrminato un nuovo 
non ìnevitab.le, rinvio «la 
mancata presentazione di 
questa rei.izione uuu fc i -
mette. infatti , di disporre 
di cifre certe e chiare 
sullo andamento della 
spesa pubblica comples 
s iva) . 

ve tra incentivi nazionali , re
gionali . locali, infrastrutture 
e aree si è lucrato fino al 100 
per cento del l ' invest imento) , 
m a senza alcun programma 
spesso nel quadro di u n a con
correnza sorta tra i principali 
« colossi ». senza curarsi mi
n i m a m e n t e della crisi petro
lifera che si affacciava all' 
orizzonte. 

I n queste condizioni, risa
n a m e n t o produttivo e finan
ziario dell'esistente e pro
grammazione per il settore 
sono i due poli inscindibili 
attraverso cui occorre passa
re. « E' importantissimo defi
nire — ha detto il compagno 
onorevole Massimo Cacciari 
nella sua relazione alla con
ferenza — i programmi di 
emergenza, ai intervento im
mediato, poiché essi non so
no un'altra cosa dal piano di 
settore, ma costituiscono la 
unica procedura che lo rende 
possibile in termini operati
vi ». 

L A petrolchimica di base — 
accanto al le fibre — è il pun
to più debole della ch imica 
ital iana. Ma il problema non 
consiste certo nel « chiudere » 
la petrolchimica nei paesi in
dustrializzati. ma di conce
pirla come « servizio strategi
co » per la derivata e la se
condaria. 

« Xessuno sviluppo nei set
tori più innovativi sarà possi
bile » — h a messo in guardia 
Cacciardi — se quelli « tradi
zionali continueranno ad as
sorbire l'enorme quantità di 
risorse oggi necessaria alla 
loro semplice sopravvivenza ». 

La conclusione dell'analisi 
è quindi univoca. E' necessa
rio per la sopravvivenza del
la chimica ital iana: 

a ) qualificare e rendere più 
flessibili le produzioni di ba
se . integrandole in aree nelle 
quali si svi luppino produzioni 
derivate e « manifatturiere »: 
definire il ruolo del settore in 
funzione dello svi luppo dei 
processi a più al to contenuto 
di ricerca e di marketing: 

b) superare la crisi di « im
prenditorialità» della chimi
ca ital iana (><è inconcepibi
le — ha det to Cacciari — fa
re la chimica con criteri mi
nisteriali o di palazzo »>. e 
ovviamente non può significa
re sostituire alla corsa dei 
singoli gruppi agli incentivi 
posizioni di cartello con ana
loghi fini: 

e ) <« dinamizzare v> la nostra 
politica commerciale nei con
fronti dei pacs: produttori e 
dei paesi emergenti . 

I A poli esistenti « devono 
essere trasformati in vere e 
proprie « aree integrate ». So
n o s ta te formulate, a questo 
punto, alcune proposte di 
mass ima: raddoppio del le ca
pacità a Priolo - che con 
gli sviluppi a Marcherà e 
Cagliari consentirebbe un 
• « • » / » *̂ -»rt f-iv**ss H * #"#"*/>* t m A n T * * 

superabile, di 2.2-2 3 milioni di 
tonnel late nel 1980 — e suo 
col legamento via eti lenodotto. 
con Gela. Ragusa e Licata; 
sviluppo dei fertilizzanti del 
la chimica per l'agricoltura a 
Gela e Ragusa: concentrazio
n e dei polimeri a Licata — 

derebbe inutile l'ipotesi di 
un nuovo impianto di base di 
cracking: sviluppo di impian
ti che utilizzino : derivati in 
funzione soprattutto della 
domanda interna per agricol
tura ed edilizia a Caltagiro-

ne e nella Valle del Belice. 
I nomi di queste località 

sono banco concreto di prova 
di una strategia c h e insieme 
dia una risposta ai dramma
tici problemi occupazionali 
del Mezzogiorno e garantisca 
una equa e razionale distri
buzione delle risorse. 

^ ( r u m p n f i 

importanti 
Ma ciò significa prima di 

tu t to fare i conti con i « bu
fili » che si c h i a m a n o Monte
dison. Sir. Liquichimica. 
Anic. Si tratta di s ituazioni 
di assoluta emergenza, c h e 
rischiano di ira volgere an
che importanti banche pub
bliche. sulle quali è intera
mente pesato l'onere dei fi
nanziamento , e con una al
tissima concentrazione del ri
schio. A questo punto. Cac
ciari. r i tenendo ormai inevi
tabile che il s i s tema ban
cario assuma compiti e re
sponsabil i tà nuove, ha osser
vato che « la gestione fiducia
ria delle azioni da parte delle 
banche creditrici, nonché la 
responsabilizzazione finan
ziaria in pool appaiono or
mai soluzioni mature ». Va 
da se che bisognerà anche 
rendere coerenti le esigen
ze del settore chimico con 
altre esigenze di investimen
to che dovranno ovviamente 
essere selezionate e finanzia
te in un quadro di priorità 
definito dal Parlamento. E 
nel quadro delle scel te pre
cise che sarà necessario pren
dere. s ia Cacciari c h e Alino
vi h a n n o rilevato che la leg

ge 183 per il Mezzogiorno. 
la legge per i giovani. la 
legge per l'agricoltura la leg
ge 382. che affida nuovi com
piti di intervento agli Enti 
locali, rappresentano stru
ment i da mettere immediata
m e n t e a regime. 

Esistono quindi le condi
zioni — su questo ha insisti
to soprattutto Alinovi — per 
u n i r-zio*"*** seria ^i interven
to. U n a prima condizione è 
c h e esista un complesso di 
le^gi e programmi che . op
portunamente coordinati . 
possono dar luogo a un inter
vento che fronteggi le diffi
coltà e i punti di mass ima 
tensione (area napo le tana . 
Calabria. Sicilia, settori del-
1*» ^•l'kirv*!*-»*» *•» r i a l t i £TT#J**i*nt».. 

già e dell'agro industria) e 
contes tua lmente promuova 
una programmazione nazio
nale. La seconda condizione. 
di decisiva importanza, è 
data dalla nuova posizione 
assunta dal s indacato unita
rio che fa della quest ione 
dell 'occupazione nel Mezzo
giorno l'obiettivo primario e 
su essa fonda la propria 
concezione dell 'austerità. Ma 
perchè queste condizioni 
fruttino occorre — ha ag
giunto Alinovi — un gover
no. c h e sia in grado di chia
mare il paese a fronteggia
re l'emergenza e di assegna
re prima di tutto a se stesso 
l'obiettivo di fare del 73 
l'anno decisivo per arrestare 
e rovesciare la tendenza al 
decadimento del Mezzogior
no. TI rìiii<'Mrr.«nto sarà con
cluso oce i dall ' intervento del 
compagno Luciano Barca. 

Siegmund Ginzberg 
Un reparlo della Fibra e chimica del Tirso (Eni-Montefibre) 
di CMtana (Nuoro) 

Il deprezzamento della moneta Usa in 1 anno ! 

! : 

i 26 lire in meno 
; per un dollaro 

Comunicato della Direzione 

La Lega non tratterà 
con la società Duina 

ROMA — Rispetto ad un an 
no fa. occorrono oggi circa 
26 lire in meno per acqui 
stare un do'.I.iro sul mercato 
u f f i ca i e ole'.le valute, ma ne 
servono oltre HC m più per 
avere un franco >vi / /ero. Ne 
o-corrono ancora oltre 47 in 
p.ù per un marco, ben l.>8 
in più per una sterlina, sol
tanto 0.2 lire in più per uri 
franco francese. 

A parte que>t'u'.tima vali
ta estera, mantenutasi — tra 
il 17 febbraio 'ti e il 17 
febbraio "<"H — stab.ìe rispet
to alia lira, j cambi in lire 
delle più importanti vaìute 
estere consentono raffronti si
gnificativi: un dollaro, che 
un anno fa quotava 882,15 lire 
stando ai cambi medi rile 
vati Hall'l'IC. ne costava ve
nerdì 855.75. ben 26.40 lire in 
meno: ma questa variazione 
non è tra le più vistose: in 
termini percentuali e ssa cor
risponde inratti ad un 3,8 per 
cento a favore della lira. 

I 
- i 

mentre il dollaro >. è depr»-7 
zato. dal canto suo. di 3 punti 
percentuali esatti . 

I.a costante tendenza n b a s 
si.-ia che ia divida statuniten
se mostra da. un anno e mez 
70 a q.iesta parte infatti ha 
consentito alla B a i v a d'Ita
lia di « agganciare > 'a lira 
alla moneta I S A . - ^ t c i c n d o 
il corso d. questa ultima ai 
duplice scopo di introitare 
dollari da porre a riserva e 
di regolarne il ribasso. Ma. 
come conseguenza, nei con
fronti delle monete « forti » 
i\! variazioni sono p.ù visto
se . Il franco sv .zzerò, giunto 
venerdì ad un nuovo massi
mo assoluto con 453.545 lire. 
ne costa ben 102.3IO in p.ù 
delle 351.235 di un anno fa: 
ciò significa che la hra ha 
perduto il 22,56 per cento su 
questa divisa, mentre il fran
co svizzero è rincarato — in 
termini di lire — del 29.12 
per cento. 

ROMA — I! Comitato di dire
zione della Lega cooperai .ve 
è intervenuto a precisare nu<i 
v amente, in rf la / .ono alle d.f-
ficoìia in cu . ver>a il ar.ip 
pò I)j;na e alia preti -a de. 

VJOI proprietari e he ia Le-M 
abbia pre-o impegno a « .-al 
vario y-, che * non ha ma: dei: 
bcrato di incarnare i .-noi le 
gali rappre^entant. a svolge 
re attività negoziali v. come 
l'acquisto di azioni. Ha invo 
ce autorizzato : >uoi ex pre 
sidenie e vice ore-.dente « e 
sc ius ivamenie <• pn-mk-it' e.ri
fatti con la S.dercomi! e con 
li gruppo Dama per >tud;<ire 
la possibilità di favorire la 
partecipazione ai -cuore side 
rurgico delle imprese coope
rative. mediante un apposito 
ente economico fra le s tesse 
costituito >. I.a direv.one della 
Lega denuncia nelle iniziative 
giudiziarie dei padroni della 
Duina un tentativo di intral
c iare le attività dell'organizza
zione e e premere su di e s s a e 

».i""op*n:o*u- p.ib")ì:* a nv! ton 
tativn. orma: evidente, ri: .-ta-
r.care >u a'tr. le re>p->n-abi 
l.tà clic -uno :nvece da ricer 
e ar- neiram'v.to del gruppo 
-te-^> per ]<• d.ff.e olla a/:en 
dal; cu*' :ia:'iit<» ur.ginc ini me 
tt)d. «.he .'iiin;.') eontradd.'-tin 
to le pa«»ate i!i-tt<>ni » Il Co 
m.tato ri. d.r< z . ino < mentre 
e-c!;ide nella maniera più as 
•oliita la p ò - - b.l.ta di tratta 
tive con la D.i:na. d: fronte al 
di-agio in eii: ver.-ano i lavo 
raton e .n arn.on.a con eli 
ser.p. i-titu/ieria::. r.r.n s: sot 
trarrà a valutare proposte che 
•litri, o pcrcr.c iiirrttcìmente in 
tercs^ati o per loro fmi i>ti 
t jz ionak. dove->ero avanzare 
per tutelare gli interessi dei 
lavoratori del gruppo >. 

Nei g.orni scorsi il principa
le creditore della l) .nna. la Si-
dercomit, ha chiesto il paga
mento di 16 miliardi di arre
trati. In conseguenza le diffi
coltà del gruppo si sono ag
gravate . 

froduce.s-.sirno H 6 per fi. cioè 
sei ore di lavoro in sei gior
ni, nelle fabbriche dove la 
produttività è elevata e dove 
gli impianti sono sottoutilìzza-
ti. avremmo davvero dei he 
nefici per l'occupazione. Si 
tratterebbe ili una squadra in 
più per ogni impianto ». 

I-a legge sui giovani, poi. ha 
portato alla luce nuove gra 
viss ime eontraddi/ioni. i Vi
stato — sottolinea il segreta 
rio della ('(III. - un sabotati 
Ilio degli industriali. Vini un 
turnover annuo di almeno cen 
tornila persone nei momenti 
di crisi, siamo riusciti a 
strappare, con dure lotte, vo 
che migliaia di assunzioni. Ha 
pesato negativamente l'incapa 
cita degli enti pubblici e an
che alcuni limiti nella legge. 
che occorre superare. Non c'è 
dubbio, ad esempio, che non 
si può mandare in fonderia 
una ragazza gracile o un gio 
vane malaticcio, così come 
non si può affidare un tornio 
a chi non l'ha nemmeno visto. 
Le liste dovrebbero essere ri 
viste secondo criteri attitudi 
itali, professionali, di pre fé 
renze individuali %•. 

Occorre aggiungere il coni 
portamento delle Regioni ver
so il (piale Trentin è molto 
critico: * Siamo ancora in una 
logica assistenziale. Poche 
hanno previsto il contratto 
formazione lavoro; tutte hanno 
rinnovato le proprie conven 
zioni con i carrozzoni che gè 
s'iscono la formazione profes 
stonale (si tratta di spendere 
500 miliardi l'anno) senza pre 
vedere un rinnovamento dei 
programmi, un loro adegua 
mento alle esigenze di svilup 
pò. alla programmazione in
dustriale e territoriale ». 

Il sindacato, insomma, ha 
delle accuse molto precise da 
fare. Ma qual è la sua prò 
posta? K' in grado di impri 
mere una svolta? 

Spiega Trentin: < Vogliamo 
che si costituisca un solo ente. 
articolato a livello regionale 
e con un punto di riferimen
to nazionale, un ente pubblico 
che abbia la funzione di go 
vernare il mercato del lavo
ro e che sia quindi, dotato 
di strumenti di conoscenza e 
di intervento e .si avvalga del 
contributo delle forze sociali ». 

Quali saranno i suoi com
piti. concretamente? 

1) l'analisi delia situa/.io 
ne. delineando una vera e 
propria mappa regionale del 
lavoro: 

2; *tira poi queMa la sede 
in cui si realizza la media
zione per la mobilità della 
manodopera eccedente, senza 
che l'ente pubblico diventi 
esso s tesso titolare del rap
porto di lavoro: 

3) dovrà gestire tutte le 
forme di occupazione straor 
dinaria. convogliando verso 
lavori di pubblica uiiìiià ,-iia 
i giovani sia la stessa ma
nodopera in cn-.sa integrazio
ne. L'e<;ecu7Ì(Kie delle opere. 
tuttavia, sarà affidata agli 
enti competenti e in (jue-to 
ca -o si potrehlx* anche ricor
rere ad agenzie create ad hoc. 

« *n\<\ 
terminato il loro compito. 
l 'esempio è la Tenne<see Val 
lev Agencv creata sotto Roo 
sevel t : 

4) la ge-t ione del colloca 
mento ordinario: 

5) la gestione della forma 
zione profe.-sionale. secondo 
un piano triennale rivisto an 
nualmente. portando i titoli 
d. «.tudio su parametri eu-
rojx'i : 

6) controllo sul lavoro nero 
e a domicilio, introducendo 
pene più severe per chi non 
paga i contributi e introdu
cendo anche forme di part-
time per gli studenti, non solo 
nei servizi, ma anche nel
l'industria. con la clausola 
e i e mantengano il loro rap 
porto con la -cuoia. 

L'obiez.one che subito viene 
in mente è se un tale ente. 
così p.cno di funzioni, non 
diventi un carrozzone ineffi-
cientc-

* Secondo me — ribatte 
Trentin — è l'agenzia del la 
roro, come emerge da certe 
iprAesi socialiste che rischia 
di trasformarsi in un carroz
zone. In primo luogo perche. 
e<*endo titolare di un rapp^ir 
to di lavoro senza avere la 
facoltà di far produrre dar 
vero, finisce per fare la di 
sper.sìcra di sussidi, l'ufficiale 
pagatore della cas<a integra 
z:nic n dell'assistenza ai di 
."occupati SuU'agenz a s: sca 
rirhercbhern tutte le tensioni 
srtcìaìi che oggi investono il 
coUocnvzcrAa. VIS PS. o le 
aziende. Il nostro strumento. 
invece, sfugge al pericolo di 
diventare un apparato promi 
scuo. E' e<<en:ialmcnte un fd 
tro. o meglio una l?ra che 
mobilita le risorse ron uti 
h~7nte e le avvia verso un 
impiego produttivo. 

« . > K * t r i « # • • • u • • ( • j*»..i. . . . f., r . . l . . 

da ristrutturazione — concili 
de Trentin. — Anche la forza 
lavoro si riconverte. Se que 
sto processo sfuggisse ad una 
guida pubblica si inneslerch 
bero processi incontrollabili 
che. a mio parere, rendereb 
bero molto più ardua una pro
grammazione dello sviluppo ». 

Stefano Cingolani 

Lettere 
ali9 Unita 

L'infermiera: un 
serio impegno, 
non vocazione 
Egregio direttore, 

sono un'intermiera profes
sionale. stuncu di stolyeie 
un'attinta mal prestata per 
forze maagion. stanca di ri
schiare sulla salute propria e 
dei pazienti Negli osnedali. 
si sa. l'assistenza è insuffi
ciente sia come quantità eh ' 
qualità, mancano strutture. 
materiale, personale qualifi
cato e quello esistente si tu 
in due per esaurire i! lavoro 
che una corsia richiede. 

Un lavato purtioppo ricco 
so/o di umiliazioni e frustiti-
zlom. Ci sono rcpo'ti m cui 
le caposnla si cennnortana co
me gendarmi, pronte ad assil
lanti con la Ioni presenza, a 
non prestili ti fiducia, a chiu
dere tutto a chiave come se 
fossi un delinquente incanito. 
E ]H>i st parla di Invaio di 
équipe, per fot luna non tut
te sono così 

Le umiliazioni non si fer
mano qui La vita che condu
ciamo e massacrante Non ri 
sto a citate ilei salari iritsori 
che peri cumino, e nsunuto. 
lineilo che non tutti sapran
no è che gli oitn i lui orativi 
sono distribuiti in modo disu
mano e anlisintlaciile Nello 
ospedale dote lavaio io. ad 
esempio, glt orari consistono 
in sette aie lavorative il pri
mo gioì no e ben diciassette 
al secondo giorno, divisi in 
due seri izì. mattino e notte. 
con tali orari le convittate 
mangiano un pasto su tre 
senni, pei die al termine di 
ognuno la nu-risa è chiusa. 

L'opinione ]>ttbblica grida 
scandalizzata quando scendia
mo in sciopero per combatte
re questi sistemi sbagliati o 
per un adeguato contributo 
salariale. La gente, st sa. ]>en 
sa all'attività infermieristica 
come ad una vocazione, men
tre una i oltit per tutte do
vrebbe indirizzare le uniste 
proteste verso i responsabili, 
capire che il nostro e un la
voro, un delicato lavato latto 
di responsabilità ed impegno 
e come tale abbiamo ti (Imi
to di chiedere prestazioni li
mane, ti materiale necessario, 
d'essere considerate persone 
responsabili, di gridare In no-
stia stanchezza affinchè le no
stre voci non vengano solo 
udite, ma prese pure in con
siderazione. 

GIULIANA «RIGOLETrO 
(Milano) 

Un parere molto 
critico sulla social
democrazia tedesca 
Caro direttore. 

si può prendere atto, con 
sincera soddisfazione, delle 
recenti dichiarazioni di Hot st 
Ehmke, dirigente del partito 
socwldemocratico tedesco, che 
non sarà adottato cioè alcun 
provvedimento per impedire 
una eventuale ixirtccipazione 
dei comunisti al gocci no nel 
nostro Paese, e c'è da awiu-
rar.si che alle pirole corri
spondano i tatti II dr Ilor-it 
Ehmke spinge la sua beitelo-
lenza f.no al punto di garan
tirli un attcstai:) ih « treni-
btltta democratica » senza 
ì'Anre specifiche pieieritit e 
condizioni E' gin un wiswi 
avanti rispetto ai numerosi 
professori che. da vane cat
tedre. pretenderebbero sotto-
porci ad esami sempre piti ri
gidi e severi prima di pro
muoverci e di rilasciarci l'ut-

In una recente confercnz^ te
nuta a Bolzano il prol. Heinz 
Timmcrman. uno dei massi
mi esperti di «eurocomuni
smo » della SPD. trova che 
r la politica dell'Untone sai le
tica e degli altri Paesi socii-
listi sarebbe ancor vista in 
maniera acritica e sostanzial
mente supina * dai partiti co
munisti dell'arca occidentale. 

Creammo di aver fitto ab
bondantemente la nostra par
te nel sottoroTTC ad un pro
tondo esame crituo tutta li 
nostra attività urina e lonta
na. Perche ah airi partiti non 
fanno altrettanto, perche non 
sollevano finalmente i veli 
che ricoprono errori, grat i 
debolezze e ritardi nella par
tecipazione allz lotta per hi 
riconquista e la difesa delle 
liberta democratiche'' I si,. 
cialdemozTalzri tede«-h; han
no certamente qualcosa di 
dire, almeno sulla lori- cri i-
tu di fronte al perirnlo naz:-
sia r.el lontano pzssr.to ed an
che nel presente. 

I comunisti italiani sono, e 
non da ora saltantr,. per il 
superamento delta spaccatura 
storica del movimento ope
raio nell'Europa occidentale. 
ma ciò non può significare 
un r.ostro avvicinamento elle 
posizioni tipiche della social
democrazia- leale gestione del 
potere borghese e. di più an
cora. difesa e sostegno espli
cito ed attivo del sistema ca
pitalistico. 

St illude certamente chi 
pensa all'* eurocomunismo » 
come al nuovo sentiero che 
P'jrtz a Canossa, rerso l'cp 
prodo ai santuari socialdemo
cratici o libcra'.democratici. 
Ija storica trattura tra comu
nisti e socizldemncratici può 
essere composta soltanto sul 
terreno di una reale comune 
prospettiva socialista, coi la 
compenetrazione — ar.zi la fu
sione — dei due termini, de
mocrazia e socialismo, in una 
strategia unitaria che potrà 
comportare diverte tzppe in
termedie. su d: una strada 
lur.ga e dicale verso la meta 
finale. 

IM socialdemocrazia tede
sca dorrebbe intanto liberar
si da molte cor.ircdclizionr 
abbandonando li pretesa di 
conservare una posizione do 
minante nel Mercato cornine 
e nella futura Europa wi!a: 
applicanlo. nel proprio Pce-
• t i . • « • • » - " • • - * «- »*•" r ~ — - - - - — 

una rezle effettiva democra
zia. Il presidente della SPD. 

Willy Brandt, che saggiamen
te consiglia i partiti comuni
sti ad «abbandonaisi all'av
ventura della democrazia po
litica », sa benissimo che nel
la Germania Federale, a cau
sa della legge contro i tadi-
cali d'i lui promossa ( Beruf
sverbot l. chi non e a abbastan
za uiittcomunista » non può 
trovar lavino, e le più recen
ti sconcertanti sentenze della 
magistratura tedesca ne dan
no la riprova. 

I.ORKNZO FOCO 
(Padova) 

Ala noi i libri 
li recensiamo 
in modo serio 
CH/I compagni. 

vi ringrazio, anche a nome 
dell'autore, per la recensione 
appai sa sulla pagina « Libri » 
dell t n:;a (iW 1.1 febbraio e ri-
giiwilu-ite il Fi'-ro di Reclus 
Malagatt I.o scontro di clas
se. da me pubblicato per la 
pinna tolta nel '73 e oggi ri-
presentalo tra i « Tascabili 
Bompiani » per iniziativa di 
Oteste liei Buono 

Non i oneì sembrare ingra
to ma. pur apprezzando i mol
ti elogi latti dal iccensore al 
lituo, tutto fiancamente limo-
ustiea la sua ipotesi, secondo 
cui .i unni tu l opera di Ma
inanti sarebbe passata sotto 
silenzio pei che la attica era 
« ti oppi» IH euiHita » o addii li
tui a penile il titolo avrebbe 
K soltocitt'i » il libro «Come 
.si fa a chiamine un libro Lo 
scontro di classe t .1 e come 
si fa a pallate dello Scontro 
di class" cui;,' libro'' ». si 
chiede costei nato il Nostro 
le io.se stanno (Incisamente. 
Sappiamo tutti molto bene 
che. salto lodatili eccezioni, 
i aitici :t fanno ni quatti» 
per lecensire pinna ancora 
che escano i imrtt letterari de
gli uomini famosi, te opere 
dei loro colleglli e amici per
sonali. come pine quelle de
gli editori da cui iti qualche 
modo dipendono. Essi invece 
non hanno mai tempo per i 
libri che nascono senza santi 
in paradiso Onesto appunto 
e stato, nel 117.!. il destino del 
libro di Mtilagiiti Resta solo 
da augurarci che i signori cri 
tici ìmivirmo a fare il loro 
mestici e. cioè a prendere in 
constila azione i libri che ven
gono loto proposti senza fer
marsi al nome dell'autore o 
dell'editore, e cercando invece 
di leggerli. 

Guanto al titolo, unisti) o 
sbagliato che sia. quando si 
tratta di testi impegnati è 
questione interna all'opera. 
che non può essere trattata 
secondo tecniche promoziona
li di marketing editoriale. Nel 
caso specifico io credo piut
tosto che a qualche critico 
imssa dar fastidio l'esnressio-
ne « scontro di classe ». Sin
ceramente trovo che questa 
stessa recensione, pur così ge
nerosa di elogi, tradisce sot
tilmente lo spirito dell'opera 
cercando di ricuperarla a un 
generico interclassismo, a 
quella stona « sema attribu
ti » che è molto lontana dal
la stona reni, dalla storta del
la lotta di classe. 

ENZO NIZZA «La Pietra) 
( Milano i 

Non st capisce perché l'edi
tore I.a Pietra trovi umoristi
ca una ipolesi avanzata dal
l' autore della recensione 

sinn ni tallir.! comportamenti 
critici» che JM>Ì mostra di con
dividere Anche l'analisi delle 
forze ìnleKettuaii e del loro 
rapporto con l'universo edi
toriale ri-hiede un minimo di 
pa7:eii7a e di attenzione. 

Quanto all'interclassismo, u-
na sola precisazione: il recen
sì IIP collocava il testo di Re
clus Malaguti in un quadro 
eh riferimento culturale-lette-
rano che poggiava sul nome 
di Antonio Gramsci. E' vero 
e he siamo in tempi di « crisi 
del marxismo ». Ma fare di 
Gramsci il grimaldello di un 
« generico interclassismo » fe 
forse avventato (non umori
stico». 

La contingenza 
agli statali che 
tanno in pensione 
Caro direttore. 

tramite l'Unità rorrci porta
re a conoscenza di tutti gli 
impiegati statali che non lo 
sapessero un fatto molto 
intentante Come e noto per 
i dn,i udenti dello Stato, all'at
to m cui renoonr' messi in 
pensione, tiene escluso dal 
lontegmo della indennità di 
anzianità. I assegno integrativo 
speciale <contingenza, Ora le 
cose sono cambiate e quin
di mi ito tutti coloro che ran
no in quiescenza a r.on far
si imbrogliare. 

La situazione è attualmen
te mutata, poiché l'ENPAS Ha 
rivolto un quesito al Consi
glio di Stato il (JÙS.'C. recen
temente. ha emesso un parer* 
sostanzialmente diverso. Mi è 
stato riferito, infatti, che il 
Consiglio di Slato, in base ai 
suoi nuovi pronunciamenti. 
consente che parte dell'inden
nità integrativa speciale r m -
C(j liquidata regolarmente, co-
in" ti.tti gli altri aspetti re
tributivi ricorrenti o conti
nuativi della normale retribu
zione o stipendio. 

Per avere delucidazioni cir
ca le modalità di erogazione 
e i tempi di liquidazione bi
sogna rirolaersi direttamente 
a!'. ENPAS o ai sindacati dei 
pensionati stateli. L'indennità 
di contingenza, o assegno in
tegratilo speciale, attualmen
te e tutta fuori lo stipen
dio base essa ammonta a li
re 147 V/) mensili. Il lavora
tore siatele t-'ià iu ITI pensio
ne quest'anno, dopo 40 anni di 
servizio si feria her,p il ron-
to e constaterà che. qualora 
r.on alida liquidassero, perde
rebbe una cifra ragguardevo
le. Olimeli somma attenzione' 
T Consiglio di Stato è dal
la rorte dello statale 

GAETANO TARASCITT 
iMi.am» 
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